
 

 
Scheda n. 7 

Adozione delle note metodologiche relative ai 

fabbisogni standard 

A luglio 2014 il Governo ha approvato in via definitiva un decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri e in via preliminare due schemi di Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri relativi all’attuazione del D. Lgs. n. 216/2010 sul federalismo fiscale. In particolare, i 

decreti sono necessari ai fini dell’adozione delle note metodologiche relative alla procedura 

di calcolo e dei fabbisogni standard, per ciascun Comune e Provincia delle Regioni a Statuto 

ordinario, relativi alle funzioni fondamentali definite dal decreto legislativo. L’approvazione 

dei tre provvedimenti si inserisce all’interno di un complessivo processo volto a garantire una 

migliore allocazione delle risorse pubbliche, maggiore trasparenza del flusso dei 

trasferimenti, più equità nella redistribuzione delle risorse e maggiore efficienza nella 

gestione della spesa pubblica, in modo da promuovere un progressivo miglioramento della 

quantità e dell’efficienza dei servizi resi ai cittadini. 

Tale procedimento si è sviluppato, essenzialmente, in cinque fasi: i) identificazione delle 

informazioni e dei dati di natura strutturale e contabile, acquisiti sia da banche-dati ufficiali, 

sia tramite rilevazione diretta con appositi questionari somministrati a Province, Comuni ed 

Unioni di Comuni; ii) individuazione dei modelli organizzativi e dei livelli quantitativi delle 

prestazioni, determinati sulla base di un sistema di indicatori in relazione a ciascuna 

funzione fondamentale e ai relativi servizi; iii) analisi dei costi finalizzata all’individuazione di 

quelli più significativi e alla determinazione degli intervalli di normalità; iv) individuazione di 

un modello di stima dei fabbisogni standard sulla base di criteri di rappresentatività 

attraverso la sperimentazione di diverse tecniche statistiche; v) definizione di un sistema di 

indicatori per valutare l’adeguatezza dei servizi e consentire agli Enti locali di migliorarli. 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 20149 contiene le note 

metodologiche e del fabbisogno standard per ciascun Comune e Provincia delle Regioni a 

statuto ordinario relativi alle funzioni generali di amministrazione, di gestione e controllo. Nel 

merito del provvedimento, la funzione generale di amministrazione, di gestione e di controllo 

è stata distinta, per i Comuni, in quattro macro servizi. Queste macro aree sono attinenti a: i) 

i servizi di gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali; ii) i servizi di ufficio tecnico; iii) i 

servizi di anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico; e iv) ad altri servizi 

generali. I singoli coefficienti di riparto relativi ai predetti macro servizi sono stati utilizzati per 

la costruzione di un unico coefficiente di riparto aggregato relativamente alla funzione nel 

suo insieme. Per le Province, invece, la nota metodologica e il fabbisogno standard sono stati 

elaborati con riferimento alla funzione generale di amministrazione, di gestione e di 

controllo, considerata nel suo insieme.  

Nel marzo 2015, il Consiglio dei Ministri ha approvato in via definitiva lo schema di DPCM 

per l’adozione delle note metodologiche e dei fabbisogni standard per ciascun Comune delle 

Regioni a statuto ordinario relativi alle funzioni di istruzione pubblica, nel campo della 

viabilità, nel campo dei trasporti, di gestione del territorio e dell’ambiente al netto dello 

smaltimento rifiuti, sul servizio smaltimento rifiuti, nel settore sociale e sul servizio degli asili 

nido. Lo schema di decreto è stato sottoposto10 all’esame Conferenza Stato-città e 

autonomie locali che ha reso il suo parere nella seduta del 16 ottobre 2014, come pure 

all’esame delle competenti Commissione V Bilancio della Camera dei deputati e della 

Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale, che hanno reso i propri 

pareri, rispettivamente, nelle sedute dell’11 e del 18 dicembre 2014. Rimane all’esame lo 

schema di DPCM per l’adozione delle note metodologiche e dei fabbisogni standard per 

ciascuna Provincia delle Regioni a statuto ordinario relativi alle funzioni di istruzione pubblica 

ed alle funzioni di gestione del territorio. 

La Legge di Stabilità 2015 interviene sulla norma riguardante la determinazione dei costi e 

dei fabbisogni standard, modificando, a decorrere dal 2015, i criteri per la definizione dei 

pesi da considerare per la determinazione del fabbisogno sanitario regionale. 

 
9 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 ottobre 2014, n. 240, S.O. 
10 Secondo quanto prescritto dall’art. 6 del D. Lgs. n. 216/2010. 




